
laterizi molto apprezzati, una importante filanda le cui sete 
sono assai ricercate

La carità e beneficenza cittadina diedero in questi ultimi 
anni largo aiuto alla Congregazione di Carità locale per la 
creazione di un nuovo Ospedale Civile, secondo i dettami della 
scienza e dell’igiene; e il grazioso edificio sorge ora in salu­
bre posizione presso lo stradale per S. Stefano Belbo.

Canelli possiede pure un fiorente Asilo Infantile, una Banca 
locale autonoma (Banca Canellese), un ospizio per fanciulli 
(Istituto Sacra Famiglia), una Colonia Agricola Salesiana, una 
Società Filarmonica, un Teatro, ed una Società Operaia che 
è annoverata per le più antiche e pròspere della regione.

Mercé la sua posizione topografica, e l’attività dei nuovi 
abitatori, Canelli è ormai un ragguardevolissimo centro com­
merciale. Una rete di strade carrozzabili la mette in comuni­
cazione con Cassinasco, Loazzolo e la valle Bormida, con Ca­
losso, San Morzano Oliveto, Mosca, Agliano, con Rocchetta 
Palafea, Nizza Monferrato, San Stefano Belbo, Castigliole, ecc.

La proprietà agricola si è molto divisa, e numerosissime 
sono le abitazioni nella campagna, ove sorgono pure qua e 
là, nelle borgate principali, alcune chiesette e cappelle.

Nulla resta in Canelli dell’antica architettura, all’ infuori di 
qualche finestra a sesto acuto con ornamentazioni in terra 
cotta.

Nella Chiesa Parrocchiale di San Leonardo trovasi un quadro 
d’altare raffigurante La Pentecoste, opera di Giovanni Carlo 
Aliberti insigne pittore Canellese. Nella vicina Chiesa della 
Confraternita si ammira un altro pregevolissimo dipinto ad 
olio rappresentante San Rocco fra gli appestati, attribuito pure 
all’Aliberti. Fu questi per alcun tempo creduto nativo di Asti, 
la città ove egli visse molti anni della sua vita artistica (vi 
lavorava nel 1700) e ove si trova gran parte delle opere sue. 
Ma diligenti ricerche provarono che egli nacque e fu battez­
zato nella Parrocchia di S. Leonardo in Canelli il 5 marzo 1662 
col nome di Carlo, figlio di Giovanni Stefano. Ebbe due figli,


